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Era ora, finalmente una riforma con i fiocchi!!    Grazie Min. Moratti  

In questi giorni è in discussione l’ipotesi di riforma per la scuola superiore, cioè lo schema di decreto legislativo concernente le norme generali  e i livelli essenziali relativi  del secondo ciclo del sistema educativo d’istruzione e formazione.Tale riforma ha scatenato critiche e confronti tra docenti,  mondo politico e sindacale, alunni e famiglie, decisamente negative. 

La discussione verte su temi importanti che coinvolgono la formazione e l’educazione dei ragazzi e la professionalità dei docenti, confronto che sembra non avere altri obiettivi da parte del Governo, se non quelli del risparmio ad ogni costo. Questo decreto mira a mortificare alcune discipline tecnico-pratiche essenziali, come ad  esempio,  l’Educazione Fisica, materia polivalente, sotto       l’aspetto educativo, medico, sportivo e socio-culturale. L’idea fortemente innovativa,” geniale “degna di un “Signor Ministro dell’ Istruzione, dell’Università e della Ricerca”, è stata quella di dimezzare il numero delle ore  settimanali della materia, raggiungendo la quota  di una singola ora ben lontana dalla media degli altri Paesi Europei, quando in realtà servirebbe un aumento delle due ore  attuali (ritenute già da tempo insufficienti) e un adeguamento delle strutture in alcuni istituti totalmente inesistenti. La domanda che sorge spontanea è :

 la riforma serve a migliorare o a peggiorare la scuola italiana???. Tale provvedimento porterà solo scontento da parte dei ragazzi che avranno una diminuzione delle ore di movimento e quindi una riduzione della maturazione e dello sviluppo di schemi motori di base; non dimentichiamoci che l’Ed.Fisica è stata inserita nelle discipline scolastiche proprio perché serviva, e serve tuttora, per il sano sviluppo dell’essere umano, sia da un punto di vista coordinativo che strutturale, a riguardo facciamo un piccolo conto delle ore che un ragazzo,nel periodo della crescita, sta seduto al proprio banco durante tutta la settimana. 
 Avra’quindi il diritto di scaricare la tensione accumulata per lo studio delle altre materie?  Senz’altro ne giovera’ la sua mente e la sua capacita’di concentrazione nello studio in generale. A questo proposito il documento INTERNATIONAL COUNCIL of  SPORT and PHYSICAL EDUCATION dell’ UNESCO pone l’accento sulla “quantita’”di attivita’ fisica necessaria per un’adeguato curriculum educativo ( almeno 1/6 del tempo scolastico totale).
A riguardo sottolineiamo l’allarme lanciato dal Ministro SIRCHIA circa la dilagante obesita’ infantile che ci pone al primo posto nelle classifiche europee. Puo’,il Min.Moratti , avviando una riforma ignorare tutto cio’? Tutto cio’ a coronamento della dichiarazione dell’ONU che celebra il 2005  come l’anno dell’educazione attraverso il movimento.
Ci sara’ una contrazione del 50% dei docenti di ruolo , che saranno utilizzati in mansioni al di fuori della loro professionalità ( ministeri, enti locali, ecc.) “ma lo stipendio si paga comunque” , e al momento del  pensionamento potranno essere riassorbiti solo parzialmente dalla scuola. In tale maniera le Graduatorie Permanenti dei Precari, formate da centinaia di persone che aspettano di essere messe in ruolo da anche 25 anni, cinque o sei anni prima l’istituzione della graduatoria del doppio canale, chiamate poi graduatorie permanenti, saranno inutili perché non ci saranno piu’ assunzioni.. Un’alternativa potrebbe essere quella di spostare i docenti in esubero dalle superiori alle medie,cosi’non si assumerebbero piu’ docenti nelle medie colpendo, ancora,ulteriormente i precari che aspettano il ruolo   da piu’ di quindici anni, tanti sono gli anni in cui non viene assunto piu’ un docente nell’educazione  fisica in questo ordina di scuola. (medie).  Un provvedimento  immorale e disumano se si pensa che  ci sono docenti  ( circa 15000 su territorio nazionale di Ed. Fisica ) che hanno più di 50 anni e 25 di servizio, una vita dedicata alla scuola, che  sono iscritti da decenni nelle graduatorie,dopo aver superato concorsi   e  dopo aver fatto notevoli sacrifici, e che aspettano l’assunzione in ruolo ,verranno gettati in mezzo ad una strada.
Creare oggi insegnanti in esubero per non assumere domani, questo è il motto dell’attuale governo!

 Il primo articolo della Costituzione dice che l’Italia è una Repubblica fondata sul lavoro, il secondo riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell’uomo, l’art 3 stabilisce che la Repubblica deve 
rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che,limitando di fatto la liberta’e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti 
i lavoratori all’organizzazione politica ,economica e sociale del paese, l’articolo quattro stabilisce che la repubblica riconosce a tutti i cittadini il diritto al lavoro e promuove le condizioni che rendono effettivo questo diritto, in oltre, sempre secondo l’art. 4 ogni cittadino ha il dovere di svolgere,secondo le proprie possibilita’ e la propria scelta,un’attivita’ o una funzione che concorra al progresso materiale o spirituale della societa’. 
Tale decreto oltre ad essere immorale costituirebbe, se approvato,una aperta lampante violazione ai diritti di cui agli articoli 3 e 4 della Costituzione e la via maestra per aumentare ancora di piu’ il numero dei disoccupati.
 Alla luce di quanto stabilito dalla Costituzione è per tanto lecito che un docente, non a caso insegnante di educazione fisica, vincitore di piu’ concorsi a cattedra,  iscritto  da piu’ di 15 anni nelle graduatorie permanenti, occupando le prime posizioni della suddetta graduatoria, ed avendo la veneranda eta’ di 46 anni non abbia a tutt’oggi l’assunzione di ruolo? ( vedi soprattutto classe di concorso A030 educazione fisica nella scuola media )
 E ,ancora , come è possibile che in tutti questi anni non si siano coperti in eguale misura o anche con una certa contrazione, posti di docenti che sono andati in pensione? 

Sorge spontanea un altra domanda, si rispetta la dignità e la professionalità dell’essere umano, e a chi giova questa riforma?  
Ma la cosa piu’inquietante è sapere che siamo governati da persone che non hanno, o per lo meno dimostrano di non avere, un minimo di esperienza organizzativa nei riguardi della scuola .

Analizzando tale riforma si evince che lo scopo è sicuramente quello di distruggere la scuola ,cosa che i precedenti governi  hanno iniziato a fare  in maniera egregia e continuata dal governo attuale.

 Abbiamo docenti scontenti, che per lavorare devono lottare contro tutte le problematiche rese a volte irrisolvibili dalla burocrazia che regola le normative scolastiche, leggi assurde, sbagliate che non fanno altro che creare disordine e malcontento , favorendo solo chi non ha voglia di lavorare. Un solo esempio lo vediamo con docenti di ruolo che per completare le ore di cattedra devono fare dei complicatissimi incastri di orario ed avere tre o anche piu’ scuole situate  a svariati chilometri l’una dall’altra,percorrendo strade trafficate ed essere legati agli orari delle lezioni , si verificano poi accavallamenti di consigli di classe e di scrutini ecc.,per non parlare poi dei precari……..  
 La maggior parte  degli  alunni  risulta disinteressata a quelle che sono le attivita’ scolastiche primarie,le famiglie , non riconoscendo piu’ alla scuola un valore  educativo, si allontanano dai colloqui con gli insegnanti, e rafforzano sempre piu’ l’unico interesse : il rilascio del famoso pezzo di carta che attesta la maturita’ del proprio figlio.
 Dirigenti scolastici che si trovano a lavorare in queste condizioni, magari   non sempre all’altezza dei loro compiti  o per impossibilita’, o a volte per fare solamente economia ( non chiamando i supplenti o non comprando preziose attrezzature )non garantiscono di certo un legittimo e  regolare funzionamento dell’attivita’ scolastica. 

 Tutto cio’ non è soggetto a controllo da  parte del ministero? Forse si, ma non succede mai nulla perché le cose cambino.
Questi sono i problemi piu’grossi della scuola italiana da risolvere immediatamente, poi si pensera’ al resto.
In un quadro del genere, che rappresenta  solamente una minima parte delle negativita’esistenti nella scuola italiana, com’è possibile che questa riforma cambi in positivo la nostra scuola?
Se lo si domandasse ad un bambino , lui,con la sua inesperienza, con un minimo di logica, e forse perché vive nella scuola, risponderebbe che è assolutamente impossibile.
La stessa risposta, la danno tutti coloro che  lavorano o in qualche modo fanno parte  del mondo della scuola  : dirigenti scolastici,docenti,alunni,famiglie e gli stessi C S A.
MA ALLORA, COME E’ POSSIBILE CHE UN MINISTRO NON SE NE RENDA CONTO E VIOLI  TRANQUILLAMENTE QUANTO SANCITO DALLA COSTITUZIONE?
NON ESISTE EDUCAZIONE SENZA EDUCAZIONE FISICA.

I rappresentanti del coordinamento precari di ED. FISICA romano.
GLI INSEGNANTI:   FERRARA SALVATORE, BUCCIARELLI ANTONIO,SCIALANGA MARCO,CAPONI CINZIA.
